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I - RELAZIONE DEL PRESIDENTE SULLA GESTIONE 

Signori Consiglieri,  

la “Fondazione per la promozione dello studio e della ricerca La Sapienza” è stata 

costituita in data 26 luglio 2007, con atto in forma pubblico-amministrativa redatto 

dall’Ufficiale Rogante dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 

La Fondazione è sorta con la finalità di diffondere la conoscenza, promuovere e 

sviluppare la ricerca nei settori scientifici e umanistici, nonché sostenere gli studenti 

particolarmente meritevoli nel loro percorso universitario e contribuire a fare raggiungere ai 

migliori laureati i propri obiettivi di lavoro e di ricerca incentivando gli studiosi 

all’ottenimento di risultati di eccellenza. 

Al fine di perseguire i propri scopi, avvalendosi dei fondi patrimoniali e da risorse 

rivenienti da sopravvenienze di Fondazioni costituite presso “La Sapienza” nonché lasciti e 

donazioni, la Fondazione istituisce premi, bandisce concorsi, eroga borse di studio, provvede 

alla custodia e al mantenimento di biblioteche ed archivi storici e di particolare interesse 

culturale e per la collettività e diffonde lo studio delle opere ivi conservate. 

Con l’esercizio 2014, che è stato caratterizzato dal consolidamento di importanti 

risultati, in linea con gli esercizi precedenti, è iniziato il terzo triennio di attività della 

Fondazione. Nonostante un contesto economico che continua a registrare significative 

difficoltà, la Fondazione ha conseguito in maniera soddisfacente gli obiettivi istituzionali. 

Si segnala che nel corso dell’esercizio sono stati trasferiti dalla Sapienza Università 

di Roma alla Fondazione Roma Sapienza i proventi derivanti dall’eredità Piccinno-Spadaro, 

in parte relativi alla vendita di un immobile a San Vito dei Normanni e in parte risalenti al 

conto corrente intestato alla de cuius.  

L’attività è stata concentrata nell’anno 2014 nell’assegnazione di borse di studio e 

premi nello svolgimento di attività istituzionali.  Sono state bandite 14 premi di laurea e 33 

borse di studio, di cui 18 per tesi all’estero. Ogni bando è stato catalogato e acquisito nella 

raccolta interna della Fondazione. Le domande pervenute sono state 151, ognuna delle quali 

è stata protocollata ed esaminata per verificarne la regolarità; sono stati stilati appositi 

elenchi con i nominativi dei candidati, i loro riferimenti ed ogni altra utile informazione per i 

lavori delle rispettive Commissioni. Sono state costituite nr. 30 Commissioni Giudicatrici, 

ciascuna composta da tre membri, per ognuno delle quali è stata predisposta lettera di 

nomina, per un totale pari a 90 lettere. Al termine dei lavori di ciascuna Commissione è stata 

presa visione del verbale, predisposto il documento con gli esiti della procedura e trasmesso 

per la pubblicizzazione in rete. Gli assegnatari sono stati in totale 50, nel rigoroso rispetto 

delle volontà e dei vincoli dei lasciti.  
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Notevole, infatti, è stato l’impegno nel promuovere incontri, conferenze e dibattiti 

rivolti alla comunità universitaria e non solo, con l’obiettivo di conquistare l’attenzione di un 

pubblico nazionale ed internazionale attratto dal significativo patrimonio di eccellenza 

universitario e dalla fruizione di eventi socio-culturali. 

La Fondazione, in adempimento alle proprie norme statutarie, nel 2012 ha istituito 

due Associazioni di laureati ed ex professori della nostra Università, denominate 

rispettivamente Noi Sapienza e In unam Sapientiam, le cui attività sono proseguite nel 2014 e si 

sono consolidate grazie al successo ottenuto nei diversi incontri e eventi culturali svoltesi 

nell’anno. 

Anche per l'anno 2014 alla Fondazione è stata demandata la gestione dei fondi per 

le attività Mu.Sa. Musica Sapienza, con orchestre dell’Ateneo, gruppi strumentali e altre 

formazioni musicali costituite da studenti, docenti e personale amministrativo. Le attività 

hanno registrato un notevole incremento pari al 40% rispetto alla stagione concertistica 2013 

e del 250% rispetto al 2008, anno di fondazione. 

  I concerti di MuSa sono stati in totale 59 di cui 35 da ritenere interni, mentre i 

restanti 24 sono stati svolti su richiesta di enti ed organismi esterni o dell’Ateneo, per cui è 

stato necessario stipulare apposite convenzioni e contratti tra la Fondazione Roma Sapienza 

e i committenti stessi.  

In merito al progetto di “Riqualificazione del Reparto di Oncologia Pediatrica 

Policlinico Umberto I Roma”, si ricorda che la Fondazione Sapienza si è resa capofila 

dell’operazione e la Fondazione Vodafone Italia ha finanziato il progetto con € 341.000.  

Nell’esercizio 2014 sono stati definitivamente completati i lavori con l’ultimo stato 

d’avanzamento, pari a circa € 74.000. L’inaugurazione del reparto è avvenuta il 12 febbraio 

2014.  

Nell’esercizio 2014 i proventi della gestione hanno assicurato la copertura degli 

oneri operativi e di quelli afferenti all’attività istituzionale, riuscendo peraltro ad ottenere un 

avanzo di gestione che potrà essere utilizzato per future attività istituzionali.  

La gestione del patrimonio mobiliare ha registrato un risultato estremamente 

positivo (+€ 228.000), più del doppio rispetto all’esercizio passato, a conferma dell’ottimi 

investimenti scelti dalla Fondazione,  a fronte di un capitale immobilizzato per circa 6 

milioni di euro. Da segnalare che nel primo trimestre del 2015, in linea con gli ultimi esercizi, 

il portafoglio della Fondazione presenta una performance positiva.  

In relazione all’andamento della gestione registrato nel 2014, nell’esercizio 2015 

sono previste iniziative volte sia all’incremento ulteriore dei proventi sia alla rimodulazione 

degli interventi operati per finalità istituzionali, così da preservare l’integrità del patrimonio 

della Fondazione.  
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II - Stato Patrimoniale 

I valori di seguito riportati sono espressi in Euro 

FONDAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLO STUDIO E DELLA RICERCA "LA SAPIENZA" 

BILANCIO AL 31.12.2014 

   

   SITUAZIONE PATRIMONIALE 

   ATTIVO 31.12.2014 31.12.2013 
  

  Immobilizzazioni immateriali                                     -                                       -   

  
  

Immobilizzazioni materiali 44.009 33.148 

  
  

Immobilizzazioni finanziarie 
  

Titoli d'investimento 6.119.266 6.243.338 

Totale 6.119.266 6.243.338 

  
  

Attivo circolante 
  

Crediti 1.043.135 839.118 

Disponibilità liquide 371.970 175.563 

Totale 1.415.105 1.014.681 

  
  

Ratei e risconti attivi 2.549 5.135 

  
  

TOTALE ATTIVO 7.580.929 7.296.301 

   

   PASSIVO 31.12.2014 31.12.2013 
      

Patrimonio netto 
 
  

Fondo di dotazione iniziale                          73.150                           73.150  

Fondo di dotazione da trasferimento titoli                        -                           -    

Fondi di dotazione e riserva da trasferimento c/c e titoli                   6.493.427                    6.226.347  

Fondo di riserva da rendite immobiliari                         193.000                         193.000  

Avanzo/Disavanzo esercizi precedenti                       536.278                        469.834  

Avanzo/Disavanzo d'esercizio                          116.570                           66.444  

Totale                     7.412.425                      7.028.775  

  
  

Fondo T.F.R.                              10.773                               6.345  

            

Fondi rischi e oneri                                     -                                       -   

   

Debiti 
  

Debiti commerciali                          29.371                           15.463  

Altri debiti                          55.860                           54.943  

Borse di Studio                        72.489                         116.954  

Totale                          157.720                          187.361  

   

Ratei e risconti passivi                            10                             73.819  

   

TOTALE PASSIVO                   7.580.929                    7.296.301  
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III – Conto dei Proventi e degli Oneri 

I valori di seguito riportati sono espressi in Euro 

FONDAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLO STUDIO E DELLA RICERCA "LA SAPIENZA" 

BILANCIO AL 31.12.2014 

   

   CONTO DEI PROVENTI E DEGLI ONERI 

   
Proventi 31.12.2014 31.12.2013 

Proventi finanziari 228.861 110.844 

Altri proventi 564.073 568.701 

Totale proventi 792.933 679.545 

   

Oneri 
  

Per attività istituzionali: di cui 465.983 461.058 

per erogazione e borse di studio e premi 330.744 349.815 

per attività concertistica MuSa 63.184 78.098 

devoluzioni per finalità istituzionali  72.056 33.144 

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 18.222 16.548 

Per servizi 62.850 45.457 

Per il personale 87.974 53.701 

Per il godimento beni di terzi 2.404 1.984 

Oneri diversi di gestione 13.511 9.468 

Accantonamenti  -  -  

Ammortamenti e svalutazioni 13.538 10.922 

Oneri finanziari 858 175 

Imposte dell'esercizio 11.022 13.789 

Totale oneri 676.363 613.101 

   

AVANZO/DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 116.570 66.444 
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IV – Nota integrativa 

Criteri di redazione e di valutazione 

I criteri utilizzati nella redazione del Bilancio non divergono da quelli utilizzati per 

la redazione del Bilancio del precedente esercizio. Sono stati infatti stilati secondo quanto 

previsto dal principio contabile n.1 e n.2 per gli Enti Non Profit, redatto dal tavolo tecnico tra 

Agenzia per il Terzo settore, Consiglio nazionale dei commercialisti (CNDCEC) e Organismo 

italiano di contabilità (OIC), nonché delle linee guida dei bilanci di esercizio degli Enti Non 

Profit e dalle raccomandazioni dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili (ODCEC) per il settore “no-profit”. 

La valutazione delle voci del Bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali della 

prudenza, della competenza economica e della prospettiva della continuazione dell’attività 

aziendale. Le voci che compaiono nel bilancio sono state valutate sulla base del criterio del 

costo di acquisto.  

Accanto all’importo di ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è 

riportato il corrispondente valore dell’esercizio precedente. 

Attività Immateriali e Materiali 

Le Attività immateriali e materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo dei 

costi accessori di acquisto e ammortizzate convenzionalmente su base quinquennale ovvero 

in relazione alla loro vita economica utile attesa. 

Attività Finanziarie 

Le attività finanziarie sono rappresentate dagli investimenti di liquidità in titoli 

sostanzialmente privi di rischio e dalle disponibilità liquide. I primi sono iscritti al valore di 

mercato così come risultante dal rendiconto di fine anno e il risultato netto della gestione 

viene imputato al Conto Economico; le seconde sono contabilizzate al nominale.  

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale 

dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione 

crediti. L’importo si compone dei crediti vantati nei confronti dell’Università La Sapienza 

per le rendite immobiliari maturate negli scorsi esercizi e non ancora liquidate alla data di 

chiudura dell’esercizio; nello specifico si riferiscono alle entrate derivanti dall’accordo tra 

Sapienza Università di Roma, Frae Università di Berlino e Fondazione Roma Sapienza 
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finalizzato all’acquisto dell’immobile di via del Babuino e delle entrate conseguenti alla 

sottoscrizione di un atto di transazione tra la Sapienza Università di Roma e l’Azienda 

Policlinico Umberto I che riguarda tra l’altro l’edificio di Via Baglivi (Legato Bastianelli).  

Patrimonio Netto 

La voce in oggetto è composta dal fondo di dotazione e dai  fondi di riserva, 

incrementato dell’avanzo di esercizio. 

In particolare il fondo di riserva da rendite immobiliari, pari ad € 193.000, è stato 

utilizzato negli esercizi 2009 e 2010 per un importo complessivo di € 469.295, per far fronte a 

momentanee esigenze nella gestione corrente. Si evidenzia come negli ultimi esercizi 

un'attenta gestione  abbia permesso il reintegro delle riserve patrimoniali tramite avanzi di 

gestione per un totale di € 652.848.  

Si segnala inoltre che incremento della voce “Fondi di dotazione e riserva da 

trasferimento c/c e titoli” avvenuta nell’esercizio, pari ad € 267.080 deriva dagli apporti 

ereditari Piccinno-Spadaro e dal patrimonio della Fondazione Ungaretti avvenuti 

nell’esercizio come descritto nella relazione al bilancio. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

Proventi 

I proventi sono rappresentati dagli interessi attivi maturati sulle attività finanziarie 

contabilizzati per competenza economica, avendo riferimento al criterio temporale, ma 

classificate al netto degli oneri finanziari per una migliore rappresentazione della gestione 

finanziaria. Le altre voci di provento sono costituite prevalentemente dalle rendite 

immobiliari, al netto degli oneri di gestione sopportati. La voce comprende infine anche i 

contributi generosamente erogati da terzi nell’esercizio, a sostegno dell’attività della 

Fondazione. 

Oneri 

Gli oneri sostenuti nell’esercizio 2014 sono costituiti, per la parte preponderante, 

dalle erogazioni di premi e borse di studio, ed erogazioni per la realizzazione di altri 

obiettivi istituzionali che costituiscono gli oneri volti al conseguimento delle finalità 

istituzionali della Fondazione.  
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Le altre componenti di costo riguardano gli oneri per i servizi acquisiti al fine di 

consentire la gestione della Fondazione e sono stati considerati di competenza economica 

dell’esercizio avendo le relative prestazioni esaurito la loro utilità nel periodo 

amministrativo. 

 

Roma, giugno 2015   Il Presidente 


